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La scuola pubblica italiana si trova ad operare, ormai da anni, in una situazione di estrema difficoltà e incertezza a causa dei tagli al personale e alle risorse finanziarie. L'asfissia finanziaria ha pesanti ricadute sulla quantità e sulla qualità dell’offerta formativa, già penalizzata dalle riorganizzazioni dovute alla revisione degli ordinamenti. Ricordiamo che si tratta di annunci di riforma senza finanziamenti e senza che sia prevista la minima formazione del personale in servizio.

È il segno tangibile dell'abbandono a sé stessa della scuola pubblica perché ne rende difficoltosa, quando non impossibile, l'operatività e crea un forte senso di frustrazione nell’utenza e negli operatori.

A danno di tutti i lavoratori della scuola si è aggiunto il blocco del rinnovo del Ccnl e degli scatti di anzianità.

A questo si aggiunge il tentativo di procedere con un progetto di sperimentazione che ha lo scopo di dividere i lavoratori secondo un impianti individualistico e non valorizzare realmente la professionalità espressa dai lavoratori. 

La proposta del Ministro Gelmini infatti si affida ad una logica competitiva, anziché dare valore alle esperienze di cooperazione nelle scuole; una cooperazione che ha garantito in questi anni la possibilità di svolgere la funzione educativa, anche in un contesto di scarsità delle risorse.

Riteniamo che la valorizzazione della professionalità non possa prescindere dall’impegno orario e dalle funzioni aggiuntive, dal lavoro d’aula, dal contesto lavorativo nel quale si svolge l’attività di insegnamento, ma anche dalle opportunità di formazione dei docenti. 

Sono alcuni elementi sui quali avviare una discussione seria sulla professionalità e sulle competenze espresse dai lavoratori. Qualsiasi decisione sulla professionalità non può essere disgiunta dai una inversione di tendenza circa i tagli alla scuola e quindi occorre procedere con nuovi investimenti sul sistema scolastico. Inoltre il tema della professionalità non può essere slegato dal rinnovo del contratto nazionale di lavoro, che anzi deve recepire nuovi criteri per valorizzare le competenze professionali dei lavoratori impegnati nella complessa attività di insegnamento.
Per queste ragioni riteniamo come collegio docenti di respingere la disponibilità alla sperimentazione di tale progetto. 

